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idées  reçues  sur ce personnage et  stimuler chez  le public une attitude 
critique envers toute forme de savoir et ce, en accord avec sa concep-
tion du  théâtre épique 3. En  effet, d’après  l’auteur,  l’image de François 
 d’Assise aurait été affadie par l’Église, notamment avec la censure opérée 














[Bonaventura da Bagnoregio] ordinò di distruggere ogni scritto sulla vita del Santo 
a cominciare dalla Leggenda di Tommaso da Celano, che era stata ordinata da papa 
Gregorio IX e con quella, tutti gli scritti di mano del Santo o stesi dai seguaci sotto det­
tatura del Santo stesso. Al posto di tanti documenti autentici per incarico del capitolo 
generale di Narbone, Bonaventura scrisse la Leggenda Maggiore che, come nuova bio­
























  4.  D. Fo, Lu Santo Jullàre Françesco, dans Teatro, Turin, Einaudi, 2000, p. 880-881. Tous les extraits de ce 
monologue seront tirés de cette édition et ne seront cités qu’en langue originale. Une traduction italienne des 
extraits en pseudo-dialecte ou en grammelot sera fournie en note de bas de page.
  5.  C. Frugoni, Analisi storico­iconografica, dans B. Zanardi, C. Frugoni et F. Zeri, Il cantiere di Giotto. Le 
Storie di san Francesco d’Assisi, Milan, Skira 1996, p. 60. Nous traduisons.



































  7.  J. Le Goff dans C. Frugoni, Vita di un uomo: Francesco d’Assisi, Turin, Einaudi, 1995, p. viii. Nous 
traduisons.
  8.  C. Frugoni dans Il cantiere di Giotto, ouvr. cité, p. 60.
  9.  Tommaso Da Celano est considéré le premier biographe de saint François d’Assise. L’expression latine 
de toto corpore fecerat linguam (« de tout son corps il avait fait une langue ») est tirée de la Vita prima Sancti 
Francisci (1228 /1229).






Pour la composition de l’épisode La conçione di Françesco a Bologna, 
par exemple, Fo consulte, entre autres, l’œuvre de l’historien Ludovico 
Antonio  Muratori  et  les  Annali  de  la  ville  de  Bologne  compilés  par 






Del testo che vi vado a recitare non esiste nessun traccia scritta; mi sono permesso con 
grande incoscienza di ricostruirlo attraverso le testimonianze e le cronache del tempo. 
Non starò a darvene conto, dovete fidarvi! E quando, ne sono sicuro, fra poco il testo ori­
ginale riaffiorerà integro, come si è ripetuto nell’ultimo secolo per altri scritti al tempo 














publication, en 2009, du livre illustré Giotto o non Giotto. Ce livre didac-
tique prend appui sur la thèse de Bruno Zanardi, restaurateur des fresques 
de la Basilique, qui met en doute la paternité du cycle sur la vie de François 




  13.  D. Fo, Lu Santo Jullàre Françesco, ouvr. cité, p. 881.
  14.  Cette méthode de travail a été utilisée surtout à partir des années 1990, avec la mise en scène du mono-


































  15.  D. Fo, Giotto o non Giotto (a cura di Franca Rame), Modène, Franco Cosimo Panini Editore, 2009.
  16.  Voir M. Pizza, Al lavoro con Dario Fo e Franca Rame, ouvr. cité, p. 326.
























E così continuavano a potare le viti, seminare i campi, sposarsi, fare all’amore beati. 
Sentivano slittare la roccia sotto le fondamenta delle case… ma non se ne curavano più 
di tanto. «Normali mosse d’assestamento…» si rassicuravano. La grande scheggia di 
roccia continuava a scivolare, affondando nel lago: «Attenti, avete i piedi nell’acqua!» 
urlavano dalla costa. «Macché, è l’acqua di scolo delle fontane!» E così, piano piano, 
ma inesorabilmente, il paese intero slizza, annegando nel lago. Glu… glu… pluf… 
affondano case, uomini, donne, due cavalli, tre asini… Iaaa… Glu… Il prete con­
tinua imperterrito a confessare una suora… ’Te absolvi… animus… santi… Gluu… 
Amen… Glu!’ Scompare la torre, va sotto il campanile con le campane: Din… Don… 
Dop… Plok! Ancora oggi […] se ci si affaccia dallo spuntone di roccia rimasto a picco 
in quel punto di lago, se in quell’istante scoppia un temporale e i lampi riescono a illu­
minare il fondo dell’acqua… incredibile!, là sotto si scorge il paese affondato con le case 
e le strade ancora intatte e, come in un presepe vivente, si scoprono loro, gli abitanti 
della vecchia Rocca, che si muovono ancora… e imperterriti ripetono: «Non è successo 
niente.» I pesci passano davanti ai loro occhi di qua e di là, fin nelle orecchie: «Niente 
paura!... è solo un tipo di pesce che ha imparato a nuotare nell’aria.» «Certo oggi c’è 
























































































  25.  Voir L. Tallarico, « Assisi, rivive il cantiere di Giotto », dans Secolo d’Italia  du 4 mai 2006. Nous traduisons.






Françesco e i altri zóvini se piàsa per far fòrsa, co’ le giàmbe ‘largàe e i pie spingiü sü 
le colóne de’ l’arcàda… un so’ compare ol se sistema sóra lü, un latro plü en basso: un 





Vruhom! S’infílza tüto intrigo deréntro l’arcón de le campane, va dentro ol campanón! 
Blum! El batàcio en man, ol fa Blum! Blium! Blium! Don Don Don!  
— La crapa, la craaapa! Deo che zuncàde!  











Poi, all’istante, ecco che è travolto da un vero e proprio ribaltone: ha una crisi, come se 
si risvegliasse da una terribile sbronza, si guarda intorno chiedendosi: «Qual è il senso 





  27.  D. Fo, Lu Santo Jullàre Françesco, ouvr. cité, p. 899. italien : « Francesco e gli altri giovani si piazzano per 
far forza, con le gambe divaricate e i piedi puntati, che premono, sulle colonne dell’arcata… un suo compare si 
sistema sopra di lui, un altro più in basso: un groviglio di gambe, colonne, piedi e corde tese. »
  28.  Ibid. italien : « Vruhom! S’infila tutto intero dentro l’arco del campanile, s’intruppa dentro il campanone! 
Blum! Si ritrova abbrancato al batacchio, scampana con botti tremendi Blum! Blium! Blium! Don Don Don! S’è 
ridotto a batacchio! »
  29.  Ibid., p. 905.









































« Ma che càpeta?! Varda ti come l’è strambo ol mondo: per farse ascoltà dai 




























son message :  « L’universo è sorto da un immane cataclisma stratosferico. 
L’umanità s’è creata in seguito a innumerevoli catastrofi di poco conto. 34 »
Cette citation peut être  reliée au discours autour de  la catastrophe 
abordé dans cette contribution. Le théâtre de Dario Fo des années 2000 
  32.  D. Fo, Lu Santo Jullàre Françesco, ouvr. cité, p. 941. italien : «Ma che succede?! Guarda tu come è strambo 
il mondo: per farsi ascoltare dagli uomini con attenzione, bisogna parlare agli uccelli!»
  33.  Source : <http://www.archivio.francarame.it/scheda.asp?id=011741&start=64&Descrizione=SANF>.
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  35.  Je remercie Maëline Le Lay pour sa relecture de cet article.
Fig. 1. – Dario Fo. Toile de fond de Lu Santo Jullàre Françesco.
Fig. 2. – Dario Fo. Affiche du spectacle mis en scène à l’occasion
du Festival dei due mondi à Spolete.
Fig. 3. – Dario Fo. Le loup de Gubbio.
Dessin faisant partie du scénario visuel.
Fig. 4. – Dario Fo. La Prédication aux oiseaux.
Dessin faisant partie du scénario visuel.
